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i zione economica, per ini 


: finanziari: 


Mil brillante -Sain 


mesa. 

Pogli Stuti dell Uaione 
ostale si aggiungono 
le spese di, parto; 


(Conto conreNTE coLLa Posta) 


sce totti i giorni, eccettuato le domeniche — Amuiofi 


LAP 
obbedienza ad espliciti 


voti,:sia disposto ‘ad attuare un largo. 


programma di'’economie, E: poichè, | 
tanto nella Camera elettiva quanto in 
Senato, sempre si affermò che per con- 
seguire le economie. conveniva riordi- 
nare amministrazione ed i pnbblici 

ecco ‘che Francesco Crispi, 
primo . Ministro, con unò schema di 
Legge, per ‘radicali riforme, ha inteso 
di darne 1° esempio. 

Allacume dell’ on. Crispi non poteva 
sfaggire il pericolo: cui personalmente 
andava; incontro, di -attirarsi. antipatie 
ed impopolarità. :Danque gli dobbiamo 

fatitudine se, ialgrado questo péri- 
colo, ;ha osato proporre quanto egli giu- 
dica: corivenevole, nella presente situa- 
inve ‘un si- 
stepia, manco gravoso per l' Erario, 6 


) quindi pei contribuenti. 


Ma sé il primo Ministro ci provò 
così il suo coraggio civile, per |’ Accet 
tazione. del citato programma. converrà 
che mostrino di averne, almeno un peco, 


Î eziandig i Rappresentanti della Nazione. 


Senza di ciò sì tornerebbe al sicufera, 
ciòù” alle” ‘nénie' deploranti lo sbilancio 
ibattersi d'ogni anno. fra 

insolubili. ; , 

Si è detto: non imposte nuove, non 
dì a bamento delle imposte vecchie, ma 
economie. Ebbene, non si esca da questi 
termini, e' nelle economie ‘si cerchi ii 

im i Il’ attpal disagio}, 
Che :se sì riuscisse a con- 
erétarle, il: Paese volenteroso” sottosta- 
rebbii fa qualché P itcolo' aggravio pur i: 
che nel bilancio dello Stato fosse rag: 
giunto il pareggio. 

Ma il primo passo sia quello di cu- 

‘are Te economie mediante estese riforme 
amministrative..Se non che per metter 
mano ferma -a queste riforme, ci vuole 


{ molto coraggio. civile. 


«Noi, da qualelie giorno, siamo fra- 
mezzo ad una agitazione confusa, ‘conse- 
guenza del primo atto coraggioso del- 
’ on. Crispi, ché ‘doveva dare |’ esempio 


i di'eguali provvedimenti! agli altri Mi- 


stri. 


Contro lo schema di' Legge per le ; 


circoscrizioni amminisiralive e contro 


: quello pel riordinamento delle Prefet- 
Ò / CENA CIFRE RETI 
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La nipote. del Preto 


ROMANZO 


‘ Da quel giorno ella aspettava con 
ap: mista’ a' timore le: lettere 
di siio "fratello ‘e del ‘signor di Saint: 
Céar. Quest ultimo» era ‘della partita 
ed'inzi “Elisa gli ‘aveva‘affidata Ta mis- 
sione di tenerla’ informata dei più 
piccoli . avvenimenti ed incidenti ‘del 
viaggio. ion 

La prima lettera che la-signorina di 
Marcéne ricevette da ‘Paolo era ‘del 


A seguente tenore : 


Mia buona Elisa. 
« Lo velo bene ;-ho le gambe d'un 


Mi Basco, l'appetito ‘d'un cacciatore, il 
sonno del'giusto e ‘il cervello vuoto. 
d'ogni rapporto al Consiglio di -Prefet-' 


tura del nostri» caro Dipartimento. Solo 


il emore è inccupato, ma senza eccessivo” 


lavoro. Mi so amato da te senza..tema 


li rivali, e-spero che -durante.la mia. 


assenza nessuno: mi darà :lo-sfratto idal 
cusre- della leggiadra + Carolina, poi che 
Gear fa parte: della, 
Nostra comitiva. 
« Saint=Céa ia cara:Elisa, pe 

de una iscatola“di marocchino piena di 
Spazzole; di ‘polveri e di acque profu- 
‘mate d'ogni qualità ; ela mattina nes- 
suno lo può distaccare dalla sua camera 
se prima egli:nòn si:sia; per-bene.into- 
pacato €’ stropicciato‘con ‘tutte quelle È 


7 
ture e sotto-Prefetture, si scatenarono 
già polemisti chiacchietoni ed-acri. op- 
positori. Alcuni. combattono pro aris 
pi focîs; altri per combattere Crispi. 
{ Eppure se gli schemi di Legge, og- 
botto delle polemiche, possono essera 
uscettibili di correzioni. ed emenda- 
enti, discorrendo sulle generali, devesi 
pmmettere. che sono formulati - nel.modo 
ii più idoneo per. averne la sanzione 
dal Parlamento, ‘Certo, trattandosi ‘di 
iforme organiche, è necessario lasciar 
Molto in balia e sotto la responsabilità 
del Potere esecutivo, Così si fece quando 
renne ammessa la' proposta del Mini 
Zanardelli per riduzione del nunfiei 
Preture; così sarà quando il Guarda- 
Sigilli, a completare: l’ ordinamento giu- 
iziario, chiederà la riduzione ‘di Tri- 
unali e Corti. d’ Assisie. Per ‘Leggi. di 
questa fatta sarebbe d’imbarazzo al 
(Parlamento un esame dei particolari, e 
Wieppiù alla -Camera- eletliva;»dacchè i 
Deputati non saprebbero -dimenticarsi di 
sappresentare questo o «quel: Collegio. 
IE già veggiamo un Deputato di Rovigo 
linseritto per parlare contro le riforme, 


Ted tino di Belluno, sebbene convale-. 


[scente, àccorrere ‘a Roma per protestar 
icontro di esse. 

E la minaccia di veder turbati tanti 
finteressi locali sembra a qualclie ‘Gior- 
|'nale così grave; chie pronostica già do- 
{'vere l'on. Crispi, soprafatto dalla pauta, 
iritirare il suo schema di Leggei ‘ 
! Noi: non possiamo credere a questo 
‘vaticinio, che, se avverato; - proverebbe 
‘fentennante la politica dél Governo; E 
‘ piuttosto ci. .sentiamo in -obbligo 
‘spirare un -po” di coraggio ai: «Rappre- 
‘sentanti della Nazione. Pénsino che tali 
sono, e non .mica' patpdeinatori di lo 
* cali interessi in :contnasio con..l' inte- 
resse dello Stato. Pensino che se:non 
| vatrantio le economie, dopo averne pro- 
clamata la necessità, dovranno, volere le 
nuove imposte. Quindi se devesi sce- 
olicre trà questo dilemma, preferibile 
: sarà attenersi .al partito. meglio vantag- 
gioso per la cosa pubblica. 

Cornpréridiamo bene; è giunto il mo- 
mento di mostrare un po’ di coraggio 
civile. Ma se i Ministri lo sentono, dac- 
cliè ormai in tutti i'Decasteri si lavora 
per cercare le economie, persino con 
l’abolire due ruote del Lotto insieme 
alle relative Direzioni; converrà «pur 
che i Deputati, non più esitanti, accet- 

enza 


scioccherie;” Di: fuori lo chiamano: « Si- 
gnor , di Saint - Céar, siete  pronto;?» 
— Fra due minuti, — Dopo un quarto 
d'ora si ripete.: « Signor! di Sajut- Céar, 
le signore Fra, due 
minuti » risponde sempr ri 
bisogna che la cassetta da viagg 
tutta: sulla ‘sua persona. 
CC Per fortpn J 
è d'una pa 
sorriso “sulle Jabb A, L 
ma non la credo cati iva. “Penser 
ghe sia riuscita.in pochi 4 
‘biare Filippò | Bonhomel ? È pon è lieve 
rito. Non so .se provenga dallé 
spontaneità 0 s efletto di consi di 
vuti,,ma colui arò meca dolente 
delle nostre querele .e promise di rego- 
lare al più presto fa pension 
deve suo padre. Sarà forse meglio che 
le testialità da lui commesse le metti 
mo a conto della sua pessima educazia- 
ne. lo gli perdonerò di gran cuore se 
tu pure vorrai- perdonargli 
« Credimi, se ogni giorno al «pari di 
«me ti trovassi in mezzo a questi ma- 
guilici paesaggi, ti sentire: certamente 
disposta, all’ indulgenz h! cara '.so- 
rella !' Ei sembra.che - lempiano |’ a- 
nima di candorei fieschi profami, le 
balsamiche aure che-qui si respirano il 
mattino. E al cospetto di. queste roccie 
{J:supenbe .il, cuore e lo spirito si fanno 
semplici e modesti 
« Ritornammo, ieri da una prima 1 
ione, dopo aver passato tre riotti 
i per: le osterie ; figurati una dozzina 
t-viaggiafori che hanno. a. loro dispo 
} zione, appena, sei letti «dei, quali due 
solo :per «le -sigrione. . «Pure: si dorme 


14 rosta cola Gee E lstino È nali dir riflettano È 
al disdoro che ne ‘Verrebbe, alla, nuova 
Legislatyrà, qualora la Camera elettiva 
resistesso al (toverno.. precisamente, sul 
punto che in teoria..ammettevasi da : 
tutti quale mezze necessario a sciogliere 
la questione finanziaria. . G. 


— Piram edi nale 


Alfieri richiami: tt nzione del Se- 
nato sopra îl doloreso avvenimento che 
priva il Belgio-e la sua dinastia di. un. 
giovane principe che: dava grandi. spe- 
ranze di se, Vorrebbe sì trovasse modo 
di far pervenire al ;Belgio i sentimenti 
di dolore per la pe ita crudele... ; 

Crispi approva l'iniziativa di' Alfieri 
perchè una testimonianza d’ affetta: e 
di devozione giunga al trono belga per | 
i futta che fo ha«;colpito. Accenna. i 


A grandì meriti della dinastia belga, sogs 


giungendo essere bene che. I} Italia, la 
quale. trovasi sopra -laLstessa via di lì- 
bertà, mandi una parola di compianto. 

Ii presidente mette:si voti la propo- 
sta di Alfieri esprimente ‘sentimenti di 
dolore per ia morte del pribcipe Bal-: 
duîno: È approvata’ all’unanimità. 

Si procede alla convalidazione dei ti- 
toli dei nuovi senato; 

Fra la generale sorpresa il senatore 
Alfieri fa la seguente dichiarazione, . 
prima. che si confermino le n e: 

a Non credo di dovi assumere la mia 
«parte, per quanto” modestissinia ‘ii 
« spetti, nella approvazione di nòmine,, 
i «che non m'é possibile rificate se’ 
«sino conformi Je massime chie sono | 
i iniss convinti î 

djceridò” clie' non ! 
deri peri adottatti " er 

srifert: ch 
allà 

tino. _/ Eselamazion 
ann sì tratta delle 16, poichè eg 
non ,intenglé vènir meno, Alla dovuta 
déferenza Verso i suoi nuovi colleghi, 
ai. quali anzi rende "Grande, omaggio. | i 
Termina ciceido: « Stilo per coerenza ; 
di principii di. doverigi “astenece dal, 
Votare». — E si astenne! infatti. 
marchese Alfieri’ di Sostegno, Men: . 
nente a nta famiglia’ piemontese, è 
fautore della, riforma del Senato. 

Dopp si convalidano i titoli, ed i 
nuovi senatori vengono introdotti. 

Crispi presenta il progetto pel rior- ; 
dinamento dei manicomi pubblici, pri- 
vati.e giudiziari, e per fa facoltà .al 
governo di provvedere cun regolamento , 
alla conservazione della Laguna. Ve-. 
neta. 

Camera dei » 

Seduta del 24 

A comporre la commissione incari- 
cata di riferire sui progetti relativi ai 
trattati di. commercio ed alle tariffe do- 


bene perchè si ha buona ‘ciera; ‘si è, 
stanchi ed allegri, eccettuata forse A- 
talide la quale” va e Viene e- guarda 
senza degnaisi di con.usicare ad alcuno 
le proprie impressioni. 

« E pertanto ella è capace di sentire 
le offese, poichè l' altro giorno avendole 
Filippo rivolto un complimento di’ as- 
sai cattivo gusto, un vivo rossore le 
colori le guancie e credemmo anzi vo- 
lesse allontanarsi; ma sua, madre prese 
la cosa alla/feggera, troppo alla leggera 
per una madre, e la richiamò. Certo 
questa signora ha format dei 
su Filippo; comunque sia, costuì | veden- 
dosi incoraggiato sì credetté ‘uomo di 
spirito, e proseguì la corsa de’ suoi 
scherzi equivoci. 

« To m'impazientivo, mi ribellavo a 
quella commedia; con un pretesto qua- 
Jungue condussi meco At le per li- 
berarla dall” evidente imbarazzo. E re- 
stammo assienie un po' indietro ad és- 
servare qualche campione della fauna 
dipartimentale. 

« Io ti vedo già allarmata, cara so- 
rella; ma. non “dubitar 
sento voglia di compronisttei 
‘fanciulla, bella quanto vuolsi, ‘1 avve 
nire da te preparatomi con tante fati 
che D'altra ‘ano Carolina; 

e ella è tar fl 


che storia nippassionata; 
lì. La mia vita è serìt 


«tore della città. V’ incontrai; | 


“posso affermar e 


connexte coLLa Posta) 


ganali, furono eletti Eilena con voti 168, 
Rubini 141, Pavoncelli 130; ballottaggi 
fra Ferrari Luigi, Randaccio, Berti, Sa- 
porito, Finocchiaro Aprile, Mordini, To 
idr Bertolotti, Colombo, Lucca, Pan- 
ano. 


Perrone di San Martino combatte la | 


mozione Colomba, che ritiene condur- 
rebbe a nuovi aggravi. pei contribuenti. 
Ritiene fallace il' criterio di Colombo, 
comune ai protezionisti, dello sbilancio 
commerciale. Le teorie svolte da CUo- 
lombo.si risolvono a suo avviso in un 
socialismo molto pericoloso, come quelle 


che traggono ad attribuire al governo | 


la responsabilità ii tutti i fatti economi- 
ci e naturali e ad invocare dal governo 
sempre nuovi provvedimenti. 
lasciare che le industrie si.svolgano li- 
beramente e non allaticarsi a sorreg: 


gere anche quelle che non hanno în sè 


stesse sufliciente vitalit: 
Daneo rileva la nevessità e il dovere 
per il governo e per il. Parlamento di 


eguale soltecitudine ‘per le in-! 


e per l' agricoltura. L' esisten 
delle’ industrie ‘meedaniche ‘e ferroviari 


è strettamente collegata ‘alla difesa del 


paese. Conclude manifestando ‘la spe- 
ranza che il governò saprà trovar modo 
di ‘tradurre in atto i concetti della md- 


zione C tomba e saprà toglierle cause 


della. grave crisi che presentemente: 


travaglia le ind: strie nazionali. 


Cavalletto dice che le censure rivolté 
da Calpribo al governo relativamentè 


all’ izioné ‘ele esso esercita di fronte 


alle, condizioni delle nostre iniiistr 

sono ingiuste, perchè il “governo :molto 
P. 

| fece per fiivorire ed incoraggiare le il 

! dustrie ‘e l'‘agricoltura. Accenna ai 


molti ' provvedimenti governativi é éon-' 
cludle dicendo dhe il governò” è sempre’ 
I 


sollecito ‘dei grandi interessi na- 
si ..I progressi delle ‘nostre indu- 
strîè sino notévoli, cessino dirque ‘le 


continue lamentazioni, fion abbassiamo' 
; il ‘nostro Paes ma onoriamolg “ Fine. 


dello. Stato, nè gli sotibrano i ingarmone 
tabili le difficoltà per un'equa | 

zione delle forniture medesime. , 
viene che le tarille debbano essere coré 
! rette nelle parti che sons riconosciute 
| difettoso, ma mon ammette le ..pro- 
! poste fatte in proposito da Colombo. 
Termina , esprimendo la necessità the 
ad ogni tratto non si venga a cambiare 


i le condizioni delle industri le col mettere 


in forse le basi daziarie su cui riposano, 
giacchè la stabilità’ è ancora uni 
coefficienti più ‘validi ‘ del’ foro ' sue= 
cesso. È 


Zeppa è contrario alla mozione Co- 
lombo, Spera, che.il Governo non l’ac- 
cetterà, e termina presentando ‘il Sec 
guente ordine del giorno: « La' “Camera 
confida che.il Governo, nell'acquisto dei 
prodotti delle oflicine meccaniche pre- 
ferirà l'industria nazionale ». 

Il seguito della discussione è riman- 
dato a martedì. Lunedì avrà luogo lo 
svolgimento d' interpellanze. 


ministero e sarebbe: ile 
strarvi che la signorina. Atalide, dopo 
quella passeggiata, volie donarmi .tre 
fiori di montagna raccolti dalle sue 
mani.. 

« Eccoti inquieta, eccoti inquieta, lo 
so; ma avresti torto. Che io ne sia lu- 
singato, può darsi; ma... «prend 
vacarize, ecco tutto. E poi la ‘mia -inti- 
miià colla signerin i 
e, per guarito adesso ci si compo) 
buoni amici, questa piccola vendetta mi 
diverte. 

« Veniamo a'cose più serie, Abbiamo 
avuto dei pranzi a $.. dove mi riten 
gono ormai quale futuro ammin; tri 
oifimo 
signor »Poillez nominato di regente Sin- 
daco-di Collalto ; egli mette a mia di 
sposizione l’ influenza che il suo eccel- 
lente carattere gli assicura in pa 
Non mi lascini sfuggire occasione di 

re. dei vecchio Bonhomel e, dei ma- 
tivi che lo raccomandano alla stella degli 
abitanti. Com’ è. -bello il vecchio Bonho- 


lo riconoseeresti più, car sore la 
« Trovai a suo riguardo ung frase 
magnifica e voglio, ripete? ela perchè 


i ha fatto fortuna. 8° era,, 


numeroso e autorevole, | p 
lui. Alcuni oppositori ripetevano a tutto 
astu: « Ma- è -patriota come suo. fra- 
tello questo  Bonhomel;..è . .égli .pa- 
triota ? « — Signori, gridai dal mio po-, 
st»; ignoro. se ecchio Bonhomel sia 
un pofriota : 1 ‘ma ciò Ghedini coscigàza 
Î è cl ie 


Bisogna : 


il vecchio; Bon: 


“Lo fidtifoni 
nunei, commerehil mi 
vicovono” premo 3A: 
no i nbplicita i. 
Hal ria e Comp, 
"Via ornato nf La 
Por allo int rzioni. 
Ipraiso l'Ammipistrae. 
Lziona del Giornali 


come a tutti 
41:82, essendo 
steri in Italia l'on. Mancini;!. °° 

Ma i prodr ch 
cercarli nel viaggio a Vici ‘e! 
intrapreso nel settembre 1873 
Vittorio Emanuele, pocd' teri 
che il ministero Anna 


N mi, 
stro dégli’alla Ure 


viaggio a chi 
una lettera intim 


gio. politico di Miche d e 

sarà fra hreve pubblicat 

dalla Casa Editrice L, Rou 
E' una pagina d 

nea sulla q Ti 


mente conosciuto per l'amici 
col conte di Cavnur,, di mò 
deva eziandio della piera’ è 

ittori ominat 


pi 

dell’ Ordine Marr iano, ‘egli 
tracciò occasioni frequenti, di 
nersi col Sovrano, ' 


e. 
all’ Esposizione di Vi 
aveva ‘avuto ripotutamelité' 
l'Imperatore d’ Au, 
Marco Minghetti, 
siglio, sapendp com; 
dall’i ‘intraprendere, 
di. vincerne là rit Ria: 


Gi 
da 


(Riservata) © 


Caro. amico, 

Sono in un momento difficile, e 
corro a te per consiglio e per, 
Tu sai che il Re 'è stato ripeti 
invitato dall’ Impe ‘d’ 
recarsi all’ Espos i 
Re fece risponilere - il 10 giugno chi 
avrebbe deciso al suo ritorno dalle, 
fagne;e che 6 satebbe andato; 

potenilo,. avrebbie mandato: il “pr 

Timber d. Sé il Re va a 0Vi nba 
che vetrà un invi da’ 
nun potrà rifiutar " 

L’ ultima volta iche io.eraia Torino, 
il Re mi 
a fare questo vi: 
solo’ pregai  S. Al, + permettermi li 

ndere 1° argomento al te . 


4. Dopo esserci stabilit 
dopo fver' fatto ia legge sulle 
zioni ‘religicso, 1° tcglienza = 
Apostolicà” consacra ‘dp'omatiramente 
questi fatti. Oggi Y'Imper lib 
ma cì sono anchessiutomi 
quand’ anche l' indirizzo: politici 


a domandar 
patriota. . 
« Una commissione. d 
dini si. recherà 
luogo per pat 
cali una strada od 
ricordo bene; ne approfittera, 


camando perchè tu, 16 { 

E’ inteso ch' egli rappresenti 

«liazione degli interessi, . dellé di 

delie passioni e .va dicendo.” 
«Quante seecature 

s'are quel veschio, «mio, Dio E 

«penso che a fatti; gli,altri imbarazzi 

Aggiunge quello di trovarti sé 

mi i persuado ancora, di più 

disinteressato e puro È il 

itpreziosn metallo, non, o. cem 

cosa e volgare la mise 

che migliaio di franchi ch 

per esser felici, degl Ampegi 


“dei r 


« Rivedendo ier 
patent” dora passai a notte, 


i | nostro nido, che qu 


frisse; fu allott 





jcomsntli(all 
vasi: dettugiinta mm ogui boccetta è sostola cou apponita etichetta. 


vità: di tempo, 
grafiamento di amialati gsm, tsttova che 
Dissr.y 48/6 metà in Napou, Vis Mercallina, 
ad 10 parto tedotmunte trauoritto nea 
- AveBdo  spoasimatno 

scialmente poi nelia blenorraggio ac 
10 fetturueuto iuntil. tutte a Der: 
10 agno rmnanto eItremsdo Gutuni ata degli eWstti 
&i musi olivuti oga: qualrolta 


«Cernfivato 
ontatrali delle Vo gonitu-trmatio © Spi 
cromoi dalla ve-cic. ove orauo riusciti 
imedduti dalla Farmacopos Nazion 
aorpretident. © quusi ituatavo: del 
mi ai presesta I cocasione, 
poli, 6 dicembre 1835 

Vinto por la logutità della firma 
Napoli, 10. dicstabre 1848 

‘Per cosoro che non ruggiungessero a co: 
puri vismano guariryi Una Volta per 
ngidos mediante trattative du couveni 
1:5l0=1-:8.00; con stringa igienica ed economica L. 3.50. Prezzo del Confetti, per chi non’ ama l'uso 
dolls imezione, scatota da SU L. 3.80. St vendono in tu 
En0 AUGUSTO, via della Posta, che no apedi 
75. Emgere sull’ etichetta di ogni sontola e 





presso il farmacista KOS! 
diante aumatito di ceatentu 
in pero derl’ sutora. 
che sbbisognano di fare una cura. radicale depurativa del asngue non 
jgetaie Costabei anche acconegutito alla Vendita dal auliodato Ministero, 
pure dettagliata1p ogni butiigitu, x : 
è efficace iu ogni atagione dellÈ 
con incalcolabile druso del:genere umano, perchè 
causando sempre infallibilmeuto una preco G'impotanga vii 
ulti det nostro secolo. 
gradevole al palato 


esto Ro 
int ‘oggidà car 
in iupecio sugli orgami genitali, 
svegchiezz» prima del tempo, tanto ‘comune negli 
lo febbri 10.ermitteuti è atreordinariamente impareggiabile; è, inoltra, 
ini al quali s rende veramente indispengabile, dapporchè, oltre a di 
2g li nutrisco nel cintempo. Bottiglia con'intruzione L, 3.00 presso 





anche perì bamb 
concilin Îl son? 





24 
20 


NR 
Dad 


lar È sa 


i Prezzi — Ggnl bacin 


IATA ZE 


I: ircolosa Tizio e Cont 


Con questi mediuivali si guarisaono radicale 
recenti 6 oronivhe di uomo e douna, auche le pil 
fiuspi biatolu'a «oguatamwn 





III CCOINIIIO 
Woléte la. Salute??? 
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Maiero Sante 
| Durisstto Valentino 
Armellni Giacomo 

T..ffoletti Gio Batta 
Pattini Icilio 


Dn Antoni» Armellini 


Puppatti Giovanni 
Giuliani Antonio 
Schiavi Domenico 


Don Leonardo Placereani 
Don Anto.io Morandini 


Marine Luigia 
Italico Leoncini 
Cappellari Paolo 
Picco Luigia 
Bo.zico Iionisio 
Totis .Fiztro 

F.lli Santorini 


Della Donna Francesco 
Innocente e Filo Zudra 
Sbrojavacca Francesco 


Springolo Antonio 


È, È È 
Condizioni di pagamento da convenirsi. 
privilegio. >. * 


menta in 203 


ta 1 stengimenti uretenti di 


{Chi usa l'Iniezione chutamporanonmeate «i Uonfettiy 
como rilsvaat dl certiiiato medico qui -mppronso, 
sono origiualinguti 
6 tutti © giorcd ovmp. eso 1 festiva, 
hè ennansa A. 
ti Costangi nello »ffezioni 
te è aroniche a nei caturri 
i più recenti a più racro= 


dertegliatiza ma iatricione Gi 
presernto 1° Inrozione ed 1: Uontet! 


ia ed Eatora, ‘ 
Mo naddette Bpenalità da consigliavie 


sempre, 
rg. diret am-ato coll’ inventore 


COSTRUITE DAI ‘PREMIATI ME (CANI 


DE CEGGCO. 
DI UDINE: - ui 1 ia ind 





Il Vice. Sinduco 
D. Pasquali 
mpreudore la vere importanza di ta 


€ data iscoltà di pagare Ja cura dop 
Costaugi — Prezzo dell 








sono s sostituisce speciulmente 
ignaro dei suoi te! 


BUON PRANZO SIENORI IL 


Non dimentifcatevidi 
bere tl 


FERRO - CHINA - BISLERI 


prima di mettervia ta 
vola. 


Vendesi dai ‘principali farmacisti, 
droghieri, caffè e liquotisti: ° bl 


n 






Tarcento 
rem 


Acrato di Tarcento 


idem 
Ud:ne 

dem 
Muzzana 
Castions 
adorgnsno 
Orvidala 
Osoppo 
Qapedaletto 

sdem 
Buttrio 
F.ugnacco, 
Spilimbergo 
Valvasone 
V dor 
Vittorio 


S. Vito al T.g'ism 


ella completa con shall 







Costanzi 


di le ulceri in genare e la gonorres 
ù osfiuu e elio 2-0 35 giora: la aruogtia, beuasori 
qualmasi data, 

ottone la guvrigiana con soprandeute bra- 
nonsue da oltre mille letter di tia. 
e visbil ns a Pang, Bouleeard 
dulte 9 alio Li aot,, 


Do tt, Ignazio Buonamo 


li attentati; 1a cho 
0, verificata la gua: 


tto ia buone Farmagie de l'anivercò. In Udi 
ace anche în Provincia me- 
boccstta la firma autografa 


la di cui formula 


foduro di Potassio, 
ibi 





o 
la ‘farmacia eudd, 











un litro di icqua bol!ente, 
dato © quindi loperî. 


È Rivolgersi all'impresa. di pubblicità 
bris e:C,, Udine, Vin Mercerio, cosa 


pri TT 








Gcono 
















Contro il: Tarlo: 
degli Abiti: 


2000 Quivtali pag dire: 1 Hans ss 





DISIOAIDA 









@ lo avituppr del 
tarlo tra gil abiti, 19 


. . “Mi « È 
È È stoffs è fa lauo, 
nto sono in vendita a San Mi- &| tie 
VILAI . VERS DICE RE 4 cota quantità di querta” 
sing | polvere în un sngolo > 
i del mobile. destinate n=- 
gli atun, pell 
per peneno L'inimni= run irene 
metà ili assi dall'opera È ai di 
età di enni dall opera fl © Sprcialità inchiostro... 
Scatola cant. 50. - N Rin B kid un. inclnostra prezioso della 
Per acquisti Leni vradita mi Fano concessionaria par.1utt 
a :|l Ga l'Impresa di pubblicità Luigi Fab 
Pabris, Udine Uline, cà Mercorio, Murcii 
Vua Marzerie, cass Ma- Servo, peî regatti como. 


auatri n. 5. | 3 alla buttiglia, = 2 5 nessuna 
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Cura radicale delle malattie. 
di GOLA e PETTO 






























con la Lichenion al Catrame 

con 1° Eteroli'o di Foioformiò al 
Bridrato di Tremegtiaa 

con l'Ojio di Fegato di Merluzzo 
speciale alj :do bromuro di Calcio, .||, 







Specialità approvate dall’onore: Î CUI E RETE 
vola Consiglio Superiore di Sanità, Dr e i 7 A si, vuole 
Vendita per greszo e dettaglio delli, lt 
presso l'attore prof" Luigi Valente chiarite, 
(Isernis) e presso D Léuceliotti, 3; ) <tr 
già A. Manzoni e C,, Napoli, piazza , sil acima | | faina 
icipì «oi S| 2iigone e Ci e do 
Municipio, 14. Di Brivetn ‘mpertisoe iinmedì 
: capelll 6 della barba: non'folo, 
Sviluppo, iufondendo loro forza e morbiderza..- 
Fa scompari r i 
uezza una n ba 
PALLA pi 
tarda ve i : | effotto. sorpreadi 
Vottigli ° 
1 sudetti ar 
MIGONE e _G.. 
principali parrucchiei 
Reguo. = Per 
aggiungere Coni 














Una chioma folta 
bellezza. — La barbi 
«spetto di beuczza; 




























3 . Te i poli @ barba jinb 
pen ta BTECIALITA! ng - | dI Sa tg 
i ‘ed alt a 3 È + i ! È 
«enza punto alter: 
Sì faccia aciogliera questo peizo di anpone in 
ide ruffred- 










et color» | 

























Cont ‘40 al:pezzo con Îîst 





n. ENEZIA Hmporio di Spe 


lità al Ponte dei Barettierk,, 
Trovasi présso i principali CA FFETTIER 
e LIQUORISTI. 






PREMIATA 
Cio ati 
| Esposizione di Verona È 
* del 1889 


con 












Sp oearacdecaesetacaaeaest is taenenaeaieae 
| POLVERE... 
conservatrice del Vino 






Unico Medaglia d'Argento, 
di 16 grado assegnata | 
dal Ministero di Indu- 


stria.o Cormeroîo., , : 



















._ Questa polvere, preparata î 1 valente thimi ontalei conserva 

intatto il vino ed il vinelio ‘suche in vasi non pieni 0 posti a ‘mario e 

tenuti in locali ‘poco freschi, set st ta ie nare 
Arresta Qualunque ‘malattia incipiente del vino: dscchè wenne iposta 



















a 
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Daniele Zanier 


Daina Francesco 
Fadelli Giovanni 
Rosenmund e Morf 


Limer Marianna 
O'torogo ttiuseppe 
Modesti Antonto i; 


i 
(NICISIVII tai | 


Liva Giovarni 

Comini Antonio ; 
Morelli Antonio |‘ 

Batlistoni An onip 

Arigelino Fabris 


di 


Comessati Vincenzo 
Trevisan Giacomo 
Cte Giovanni Quirini 
Gonanno Giovanni 
Andrea Pavan 


CINAISISICAINI CES 


e 





fitrice e cassone L.209, costruzione legno e rame. 
» 225, ». rame e ghisa 


Per commissioni rivolgersi al propsetarl a 1 
BARDINI e CIGOLOTTI 
.- - commissionati in sete ed affini Udine. 


RR TRO, Tip. Faina, dat Frimk — Proprietario 4 























in commercio, si ebbeto a constatare diversi ‘casi divini le vcomindia= 
avno'R inacidirsi e furono completamente guariti. o 
I vivi trattati con- questa-polvere 'ipossuno visiggiàre serzi ‘pericoli, 4 
___I vini torbidi si chiarisegho perfettumente in ‘pochi’ giora:. Numéro * 
sissimi certificati. raccomandano. questol'iprodotte,  -; " ' DI 
1 Coltivatori ‘Gi inicolé ‘Italiano ‘e altri li -banno 
dedicato artiduii d'etogir tia gigi OS 

bi 

' o 














5 Og ri scatola contenente 200 gr. chis'' serve -per 40 ettolitri ‘di -viao 
anco e rosso, con istruzione dettegliata; lire B/50, per due scatole 
Tricesimo più lre & l'una; ecioti per acquisti rilevanti. . n 
idem | Unica rivendita per tuilta la Provincia di Udine presso :l IMPRESA . 
idem » di PUBBLICITÀ LUIGI FABRIS, e C', UDINE, Via Marcerie, chi 
1 races 


idem * scladri, n. © È 





Gemebi | ., aiai Sie iet 3 
Antegna:, “dea SERRATA IIC IICIO III ATI III 
tdem ' i Ure gta sos igla ca t Feo ARM 
Magnano E 7 i 
‘Pasian Schiavonesco 
Lstisana 

Pontaiba 
Fiumicello 
Portogruaro 
VigineB» 

S. Dauiele 

Motia 









du studio, tascpbili, in forma .di' ciondolo, di meda, 


“| . . 
Timbri ferma carte, di panns, di temperino, d'orologio da 


scatola da fiammfori, 















issima. sopra il lego 
duri ed inegua 


® ® coi quali si ottiene ina impronta alti 

Im TI metallo, tela, porcellane ed altri ogget 
Ti ® di vero cautchout vulcanizzato indispensabiti ad, oga! 

imm Tl ad ogni negoziante, ad ogni persona privata. . di 


di qualsiasi forma e :dimensione, di somma ‘comodità, elegan! 











chiarezza, ‘pulitezza, rimarcabile solidità, 
A 13 î 





"VOPRO; Se 
queste ‘cos 


Timbri 








‘i Rivolgersi tnicamente’ all' UFFICI] 
# UDINE, Via Marceris, casa Mescied 












